
Più medici al Pronto soccorso
Il San Maurizio rafforza i turni notturni nel fine settimana ■ FRANGIPANE A PAGINA14

HOCKEY EBEL

la classifica

LUNEDI

■ BONA A PAGINA 11

Dirigenti provinciali,
pioggia di premi
da 1,4 milioni di euro

Eros Magnago riceve il premio più alto

pubblica amministrazione

È andata deserta l'asta per la
vendita di Castel Labers. I 7 mi-
lioni di euro ritenuti eccessivi.

merano

Castel Labers,
deserta l’asta
da 7 milioni

■■ A Linz va in scena la più atroce delle beffe per il Bolzano: avanti 0-3 dopo il primo tempo, avanti 1-4 al termine della
seconda frazione, i Foxes calano a picco nell’ultimo drittel. Il Linz acciuffa il pareggio con tre gol in tre minuti e mezzo, e
a 53 secondi dalla sirena arriva l’inevitabile colpo del ko. Finisce: 5 a 4.  ■ BOLOGNINI ALLE PAGI NE 22 E 23

Un terzo tempo di follia, Bolzano battuto a Linz

Il Neruda perde
al quinto set
e sorride a metà

volley serie a2 ■ IGINI ALLE PAGINE 38 e 39

La Oberhofer
è di bronzo
ai Mondiali

BIATHLON ■ A PAGINA 35

di Alberto Faustini

Q uando un uomo uccide la
propriadonna, nonc’è so-
lo un problema di giusti-

zia. Quando un uomo annienta
la propria famiglia - perché il
femminicidio di Zivignago la-
scia dietro di sé, da qualunque
puntodivistalosivoglia

■ SEGUEAPAGINA7

LUI UCCIDE LEI,
UNA SCONFITTA
DI TUTTI

di Paolo Campostrini

P iù chela politica,a Bolza-
no,potél'urbanistica.

Così che oggi uno -
giustamente - si chiede: come
hanno potuto Benko, i Pru e le
areali dividere a questo punto
il mondo in due facendo
esplodere le contraddizioni di
una maggioranza che aveva
resistito a tutte le altre tempe-
ste?

■ SEGUEAPAGINA6

VIA ALTO ADIGE
ADESSO È ORA
DI DECIDERE

ALL’INTERNO»LepaginedeiLibri,deiMotori,degliAnimali,e iprogrammidella televisione

ragione & sentimento

di Andrea Makner

P erché fare la vittima,
quando il carnefice si
presta così bene alla

parte, può essere anche un
confortoper evitarediaffron-
tare i problemi veri. Un alibi
chepiùperfettononsipuò.

■ SEGUEAPAGINA7

■ DANIELI A PAGINA 18

le elEzioni comunALI

Il Pd oggi “processa” Spagnolli
Vicina l’intesa Gallo-Ecosociali

■ CAMPOSTRINI A PAGINA 12

16 idee per la CITTà

Sussidi, Oltrisarco ed Europa
i rioni più poveri di Bolzano

■ CONTI A PAGINA 13

di Luigi Spagnolli

G entile Direttore, laconfe-
renza di servizi istituita
aisensidellaLeggeUrba-

nistica Provinciale ha concluso
il suo lavoro e presentato a me, e
quindi allacittà, la bozza dell'Ac-
cordodi Programma tra la Socie-
tàproponenteKHBGmbH,

■ SEGUEAPAGINA6

A BENKO
NON ABBIAMO
FATTO SCONTI

Li hanno trovati Penny e
Shadow, a spasso con le pa-
drone sulla passeggiata
che da Castel Roncolo sale
verso il Peter Ploner. Dodi-
ci criceti, un'intera fami-
glia. Mamma, papà e dieci
piccoli. Qualcuno li aveva
gettati in un canale di sco-
lo. Questa è una piccola sto-
ria di cani che “parlano”
agli uomini.

■ FREGONAAPAGINA15

la storia

I cani “parlano” e salvano i criceti
Hanno fatto trovare 12 roditori abbandonati nel bosco

l’amore finito

Quel filo
da recidere
con l’uomo
che umilia
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A dam è uscito dalla scuo-
la tutto eccitato dicen-
domi: oggi abbiamo fat-

to le esercitazioni del ladro.
«Del ladro?», ho indagato. “Sì,
ci hanno insegnato che quan-
do arriva quell’allarme dobbia-
mo chiudere le persiane, spe-
gnere ogni luce, nasconderci
in classe e stare completamen-
te zitti, così il ladro non sa che
ci siamo e se ne va via».

Ecco cosa si racconta a mio
figlio, seconda elementare,
qui a Dubai. E ho pensato: non
vogliono pronunciare diretta-
mente la parola terrorista, il
che spaventerebbe i genitori e
anche i bambini, se mai l’han-
no sentita in giro. Non mi risul-
ta che l’anno scorso ci sia stata
questa esercitazione anti-la-
dro. Nè mi risulta si faccia nel-

le nostre scuole in Europa, ol-
tre a quella antincendio. Ma
questo significa che Dubai è in
stato di allarme. Il cambio di
governo saudita avrà qualche
peso? Intanto Adam si ricorda
del massacro in Pakistan, ce
l’ha raccontato il nostro auti-
sta mentre andavamo a scuo-
la. Gli avevo chiesto la sua opi-
nione, da musulmano, sul
massacro dell’Hebdo e lui mi
ha risposto: «È terribile! Anche
in Pakistan ci hanno fatto fuori
un’intera scuola!», «Di bambi-
ni musulmani?» ho chiesto
sconvolta. «Sì, dai sei agli otto
anni. Un macello di sangue, al-
la preside hanno dato fuoco».
Mi sono morsa la lingua per
aver fatto quella domanda da-
vanti ai miei bambini. Adam
ha esorcizzato tutto con una

battuta, mentre la macchina si
accostava al cancello per farci
scendere.

Dubai è in stato di allarme, e
a ragione. La sua libertà rispet-
to ai paesi limitrofi, il cambio
del governo saudita, un temu-
to ritorno a posizioni politiche
retrograde, i sauditi che a Du-
bai arrivano come se si trattas-
se di raggiungere il grande bor-
dello dove negli hotel gira il vi-
no (non c’è ancora una carta
di identità che specifica che
sei musulmano e quindi non
puoi bere) e i suoi night
clubs… Io spero che di “ladri”
a scuola non ve ne sia mai trac-
cia. E, se le cose continueran-
no così, dovrò iniziare a prepa-
rare le valigie…

https://www.facebook.com/
scrittrice.melanie.francesca

il Comune e la Provincia, rela-
tivo alla riqualificazione urba-
nistica della zona compresa
tra le vie Alto Adige, Garibaldi,
Perathoner e il Parco Stazio-
ne. Lo si può leggere sul sito
del Comune.

Trasparenza assoluta, co-
me è giusto; anche se la mate-
ria, complessa anzichenò, è di
difficile comprensione per chi
non ha dimestichezza con l'ur-
banistica, con il mercato im-
mobiliare, con le procedure
dell'ente pubblico e con la filo-
sofia d'impresa. Cioè a dire:
anche studiando a fondo la
bozza dell'Accordo, se non ci
se lo fa spiegare, si rischia di
capire bisi per fave e di giunge-
re a conclusioni sballate.

Accade infatti di leggere, tra
le prese di posizione sul tema
- molte delle quali invero assai
preconcette -, una serie di ine-
sattezze che fuorviano i letto-
ri.

L'architetto Scolari, per
esempio, nel suo commento
di qualche giorno fa, fonda la
sua riflessione su un'afferma-
zione fasulla: sostiene infatti
che il PRU di via Alto Adige si
riferisce a "terreni pubblici",
quando invece si tratta di ter-
reni, ed edifici, in parte pubbli-
ci ed in parte privati.

La differenza è sostanziale e
decisiva: la scelta di accogliere
la proposta pervenuta da KHB
GmbH e di sottoporla all'esa-
me della conferenza di servizi,
in contraddittorio con la pro-
ponente, come prevede la leg-
ge, trova la sua ragion d'essere
proprio nel fatto che è l'intero
quadrante ad essere riqualifi-
cato, sia la parte pubblica, sia
la parte privata. Tutte le consi-

derazioni successive dell'ex
Presidente della Fondazione
Architettura dell'Alto Adige so-
no pertanto viziate dall'errore
di partenza, ma oltre a ciò ma-
nifestano un'evidente, inac-
cettabile mancanza: ovvero,
la non consapevolezza che,
nel tempo di oggi, avere buo-
ne idee non serve a niente se
contestualmente non si dice
dove si prendono i soldi per re-
alizzarle.

Che non gli piaccia il proget-
to ci sta, intendiamoci: ma è
assolutamente falso dire che
la procedura adottata va «con-
tro tutti i principi della pianifi-
cazione urbanistica e indebo-
lisce il primato pubblico del
governo del territorio».

È falso perché il Comune ha
sempre, ancora oggi dopo tut-
to il lavoro svolto, la possibili-
tà di dire di no; ed è falso per-
ché che quell'area avesse biso-
gno di un restyling - a parte il
fatto che chiunque passi nei
pressi se ne accorge da solo -
lo dimostra la constatazione
che era già stata inserita, co-
me facoltativa, nel bando dell'
Areale Ferroviario.

Il progetto Podrecca, vinci-
tore del bando dell'Areale,
non ne ha tenuto conto? Legit-
timo: era come detto un'area
facoltativa. Ma che nessun al-
tro avesse il diritto di fare pro-
poste per riqualificarla è una
convinzione personale dell'Ar-
chitetto Scolari.

Ripeto, il diritto di fare pro-
poste: che poi il Comune, co-
me da legge, poteva accettare
o respingere. Stupisce infine
che, anziché avanzare a sua
volta proposte alternative di ri-
qualificazione della zona - co-
me la sua indiscutibile profes-
sionalità gli consentirebbe di
fare - si sia limitato a porre do-
mande sul perché e sul perco-
me di determinate scelte fatte,
rivendicando il diritto dell'en-

te pubblico di pianificare per
primo. Va detto che, siccome
gli amministratori da soli non
hanno le competenze per pia-
nificare, debbono avvalersi di
professionisti esterni.

Perciò è come dire: caro Co-
mune, cara Provincia, guarda-
ci, siamo bravi architetti, pae-
saggisti e pianificatori, dateci
un bell'incarico ben remune-
rato e saremo noi a dire a
Benko quel che può e non può
fare. Purtroppo non siamo più
nell'era Durnwalder, quando
le risorse erano maggiori e le
cose andavano così.

Oggi nelle casse pubbliche
ci sono meno quattrini, biso-
gna aguzzare l'ingegno e valo-
rizzare tutte le risorse private
disponibili: come in questo ca-
so, facendo destinare a priori
parte del vantaggio economi-
co privato di un investimento
immobiliare anche per finan-
ziare chi progetta la città. In
base ad una norma e ad un
percorso trasparente.

Sapendo che comunque sa-
ranno i rappresentanti eletti
dal popolo, sentito il popolo
medesimo - è prevista dalla
legge l'Assemblea pubblica -,
e dopo aver negoziato col pro-

ponente per arrivare al mi-
glior progetto possibile, a deci-
dere. Ovviamente non prima
di aver verificato che tutte le
criticità sollevate dallo stesso
Scolari nel suo intervento ab-
biano un'adeguata risposta.

Chi ha memoria ricorderà
la prima proposta della KHB
GmbH, e ricorderà anche che
io dissi: così com'è questo pro-
getto non può passare, ma se
lo si modifica...

Ora è stato sensibilmente
modificato, anche sulla base
delle indicazioni pervenute
dai critici più accesi. Credo sia
corretto, quindi, riconoscere
al Comune la correttezza e
l'onestà intellettuale di chi ha
agito secondo la legge per per-
seguire il pubblico interesse,
cioè di riqualificare un pezzo
di città che ne ha bisogno.

Che poi ci sia un privato che
ci guadagni, rispettando la leg-
ge ed a seguito di gara - che si
farà, una volta approvato il
PRU -, è nella natura delle co-
se.

Molti, a quanto pare, non
l'hanno capito: ma fanno sem-
pre in tempo a ricredersi. Per
il bene di Bolzano.

Luigi Spagnolli

SEGUE DALLA PRIMA

Tanto che in Comune (visto il
cavallo?) si sta combattendo la
guerra di Troia?

La ragione potrebbe essere
questa. Non c'entra che Benko
sia bello (per alcuni) o brutto
(per altri): c'entra che bisogna-
va dirgli sì o no. Bolzano è una
città insofferente alle doman-
de: vorrebbe sempre tenerle in
sospeso su un tavolo perma-
nente. La risposta non è un ob-
bligo inevitabile, come nella vi-
ta, ma un'opportunità rinviabi-
le. Tutto deve essere possibile.
Dunque, nulla è fattibile.

Ma tutto era possibile con
tanti soldi. Del tipo: essere ric-
chi senza rischiare. O restarlo
senza cambiare. Oggi è compli-
cato. Anche perché la terza via
è decrescere felicemente: ma
molti sono titubanti quando si
tratta di imboccarla personal-
mente. Un'altra ragione per
cui l'urbanistica ha rotto più
equilibri che non la politica et-
nica o la toponomastica può es-
sere questa: che ha costretto a
fare i conti. Prima si era indotti
a farli senza l'oste. Cioè senza,
di volta in volta, l'economia, il
mercato, la crisi, le tasche che
si svuotano. Quando c'era ten-
sione nelle maggioranze su co-
me riempire un'area si trovava
sempre una soluzione: una sa-
la per dibattiti e incontri di
quartiere. Bolzano ha più sale
congressi di Vienna. Quando
c'è un convegno il rischio non è
mai non trovarle ma non riem-
pirle. Hanno poi un altro van-
taggio: sono pubbliche. E fatte
coi soldi pubblici.

Qualche segnale c'era stato,
prima di Benko. Il Polo bibliote-
cario. Prima sì certo si fa, poi si
riduce, poi forse. Il nuovo mu-

seo civico ha ottenuto sette mi-
lioni. Ma non oggi. Domani
chissà. Probabilmente dal
2016. L'Areale della stazione ha
avuto più firme di una cambia-
le in protesto. Anche Spagnolli
ha detto: tranquilli, faremo un'
infinità di inaugurazioni prima
di far partire sul serio il cantie-
re. C'è poi una ulteriore ragio-
ne che spiega molte cose.
Benko sì o no ha inciso su una
questione che va oltre il proget-
to Kaufhaus: è che, discutendo
del progetto, si è finalmente di-
scusso di una idea di città. E si è
scoperto che, sotto lo stesso tet-
to, convivevano idee diametral-
mente opposte. Al dunque, era
difficile che ci restassero. Una
vuole programmare anche il fu-
turo, l'altra dice: non sappia-
mo cosa sarà, evitiamo di deci-
dere oggi anche sulle rotonde
di domani. Ha detto Sbetti, il
papà del masterplan: i piani
troppo precisi ci fanno decide-
re per i nostri figli, lasciamo
qualcosa anche per loro... Tra
una visione dirigistica e una
più flessibile gli spazi di mano-
vra si sono sempre più ristretti
a mano a mano che procedeva
il dibattito. Adesso le divisioni
sulla politica urbanistica sono
diventate sulla politica tout
court.

Meglio: così sappiamo di co-
sa stiamo parlando.

Paolo Campostrini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il boia dell'Is, Jihadi John, in uno dei suoi video

A BENKO
NON ABBIAMO
FATTO SCONTI

VIA ALTO ADIGE
ADESSO È ORA
DI DIRE SÌ O NO

SEGUE DALLA PRIMA

SE I TERRORISTI
LI CHIAMI “LADRI”
LA PAURA RESTA
di Melanie Francesca

LA RUBRICA
Cronache dell’altro mondo

Il da fare tende ad essere sem-
pre tanto, ma avete anche la
possibilità di organizzarvi egre-
giamente. In serata vi sentirete
più a vostro agio. Molte nuove e
stimolanti amicizie.

Insieme ai successi, alle realiz-
zazioni, alle positive opportuni-
tà e a probabili nuove entrate fi-
nanziarie, gli astri vi potranno
regalare uno stato d’animo cari-
co di gioia di vivere.

Non fatevi scoraggiare da lievi
contrattempi. Dovete insistere
su una questione familiare per
poterla chiarire. Non lasciate
nulla al caso. Riflettete prima di
muovervi.

Se desiderate rendervi indi-
pendenti, dovrete accettare
nuove collaborazioni e aderire
a nuovi progetti. Un po’ di ner-
vosismo in famiglia. Controlla-
tevi.

Un probabile cambiamento di
programma nelle prime ore del
mattino non vi consentirà di tra-
scorrere la giornata nel modo
previsto, ma sarà ugualmente
tranquilla e positiva.

La situazione sentimentale va
lentamente chiarendosi: conti-
nuate però ad agire con pruden-
za. Un nuovo sentimento vi dà
molta carica e buon umore.

Darete alla vostra esistenza un
significato di generosità e com-
prensione, riconoscibili in ogni
vostra idea o azione. Non perde-
te di vista un obiettivo ambizio-
so.

Fate un buon uso del vostro
tempo libero e delle vostre
energie. Con un piano ben orga-
nizzato potrete portare a termi-
ne i vostri impegni senza affati-
carvi troppo. Relax in serata.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

I dubbi e l’insicurezza non vi fa-
ranno vedere i vantaggi di una
nuova amicizia e vi porteranno
a rifiutare tale frequentazione.
Una piccola delusione in amo-
re.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

Dovrete prendere alcune impor-
tanti decisioni a causa di un re-
pentino cambiamento della si-
tuazione. Non abbiate timore ad
assumervi tutte le vostre re-
sponsabilità. Rilassatevi.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Al termine della giornata sarete
molto soddisfatti di come sono
andate le cose. Avevate visto
giusto e le vostre previsioni si
sono avverate in pieno.Siatene
soddisfatti.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

T R E N T I N O ARIETE
21/3 - 20/4
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